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prossimi anni, secondo alcuni
analisti, quello della telefonia
mobile potrebbe rappresenta-
re circa un terzo dell’intero fat-
turato mondiale dei micro-
processori.
Nel 2002, in base ai dati di
chiusura forniti dalla SIA, il
giro d’affari mondiale dei
semiconduttori ha raggiunto
la cifra complessiva di 141
miliardi di dollari e quindi la
quota spettante agli IC per
comunicazione (peraltro in
caduta del 6% rispetto all’an-
no precedente, contro un
–38% del 2001 rispetto al
2000) dovrebbe variare tra i 29
e i 33 miliardi di dollari, con
previsioni di miglioramento
per la domanda nel 2003: a
fronte una crescita del merca-
to globale variabile tra il 20 e il

9%, il settore delle comunica-
zioni dovrebbe crescere alme-
no dell’11% (stima STM), quin-
di il fatturato a fine anno po-
trebbe aggirarsi tra i 32 e i 37
miliardi. La domanda finale nel
2002 ha privilegiato Flash e
DSP (per i terminali), ma anche
i prodotti per l’accesso; questa
tendenza si dovrebbe ricon-
fermare anche per quest’anno,
con le Flash in crescita del
25%, le DRAM del 17% e i di-
spositivi ottici del 10%.  

IL FUTURO 
DELLE RETI FISSE
Considerato quindi dalla pro-
spettiva dei vendor di semi-
conduttori, i sistemi e i dispo-
sitivi per rete fissa nel loro
complesso rappresentano un
mercato finale dalle dimensio-
ni ben definite, maturo in alcu-
ni settori, in sviluppo in altri e

comunque strettamente lega-
to alle strategie tecnologiche
degli operatori: i carrier in-
cumbent, i nuovi carrier (loca-
li) e i fornitori di servizi (ISP e
ASP).
I primi puntano molto sui fat-
turati futuri della Next Gene-
ration Network, che integra
tutti i layer di architettura di
rete (accesso, trasporto, com-
mutazione distribuita) e preve-
de un’implementazione mas-
siccia del protocollo IP e della
tecnologia a pacchetto (in luo-
go di quella a circuito). La tele-
fonia IP e i servizi voce a pac-
chetto entreranno in tutte le
infrastrutture di rete, compre-
se quelle Enterprise e le PSTN
(con accesso anche alle reti
mobili). Gli apparati VoIP
sostituiranno l’attuale hard-
ware di telecomunicazioni, ma
con un trend incrementale e
quindi per alcuni anni le instal-
lazioni di server IP, di soft-
switch, di Media Gateway e di
MAN ottiche, che rendono
possibili le piattaforme reti
multiservizio di domani (dove
si abbinano per esempio swi-
tch ATM con funzioni di rou-
ting IP) coesisteranno con le
infrastrutture esistenti. In altri
termini, all’interno del merca-
to globale delle reti di comuni-
cazioni fissa, i sistemi e le
apparecchiature predisposti
per le nuove tecnologie usci-
ranno lentamente da una
situazione di nicchia, come
soluzioni di sostituzione o per
nuove realizzazioni. La con-
vergenza IP per aziende e car-
rier, secondo iSuppli, seguita a
maggior distanza dalle MAN
ottiche, presenterà il miglior
CAGR nel quinquennio 2002-
2005, a fronte di una modesta
crescita generale del compar-
to del 5% (il che equivale, per
alcuni settori, a un mercato
“piatto” e per altri a una cadu-
ta verticale).  Altri settori in cre-
scita riguardano la GiE (Giga-
bit Ethernet) e il DSL (lato cen-
trale e lato utente): nel primo

S econdo un ottimi-
stico rapporto Da-
taquest, il fatturato
degli IC per comu-

nicazione nel 2000 avrebbe
dovuto superare quello dei
dispositivi per PC, leader
incontrastati per anni. In effet-
ti il gap tra i due segmenti si è
in qualche modo ridotto nel
numero di unità vendute (gra-
zie in particolare alla doman-
da di telefonini), ma questo
sorpasso “storico” non è avve-
nuto, perché il 2001 è stato un
anno nero non solo per la
microelettronica, ma per tutto
il comparto del communica-

tions, che ha pagato pesante-
mente la riduzione degli inve-
stimenti in beni capitali, con
l’indice di riferimento CAPEX
(Capital Expenditure) crollato
in verticale e una diminuzione
tendenziale dei prezzi che ha
penalizzato i fatturati. Le mag-
giori vittime di questo scrollo-
ne sono state le reti fisse, men-

tre la comunicazione mobile
(infrastrutture e terminali, spe-
cialmente questi ultimi) è
emersa dalla crisi generalizza-
ta in condizioni relativamente
migliori. Sono uscite dal mer-
cato molte aziende, in partico-
lare start-up create per com-
mercializzare soluzioni a mi-
croprocessore di tipo innova-
tivo, il cui ROI avrebbe richie-
sto qualche anno per concre-
tizzarsi. Comunque gli IC per
comunicazione tengono le
posizioni, seppure a denti
stretti, e nel 2002 hanno occu-
pato il secondo posto nel mer-
cato (il 23% secondo STM, il

23,8 per SIA, il 20,5 per In-
Stat); il mercato sembra tene-
re un ritmo costante anche
quest’anno, seppure con mol-
ti “distinguo” e indubbiamente
con il traino del wireless, nel
quale si concentrano gli sforzi
dei vendor per fornire agli
OEM soluzioni il più possibile
system-level: per esempio nei
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Fonte: In-Stat/MDR, 6/03
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caso, i prezzi delle soluzioni 1
Gbit – 10 Gbit diminuiranno
drasticamente nei prossimi
anni, dando impulso agli inve-
stimenti per offrire velocità
sempre maggiori anche nei
sistemi di fascia bassa (per ora
le velocità fino a 40 Gbit non
hanno rilevanza commercia-
le); nel secondo stanno au-
mentando sensibilmente le li-
nee (rispettivamente del 14,7 e
del 16,2% nel secondo trime-
stre del 2003 rispetto al pri-
mo), con una ulteriore cresci-
ta globale nel 2004 (+37%). 

IC PER WIRED COMMS:
TENDENZE DI MERCATO 
E TECNOLOGIE
Alla luce di queste linee ten-
denziali nella tecnologia e
tenendo comunque presente
che il wireless comunque con-
tinuerà a detenere la parte del
leone nel mercato degli IC per
comunicazione (a partire dal
2005 dovrebbe anche esplo-
dere il mercato dei dispositivi
in standard 802.11- WiFi), vale
la pena di effettuare qualche
puntualizzazione.
E’ opinione generale che il
mercato wired IC dovrebbe
godere di una ripresina nel
2003 (anche se secondo SIA
non è ancora presente una
“killer application”), con un
+6% (Gartner) e dovrebbe
ripartire il prossimo anno, gra-
zie al contributo dei chip per
Gigabit Ethernet e per reti
d’accesso pubbliche. I dati
parziali settoriali sono abba-
stanza incoraggianti: il settore
IC per comunicazione è cre-
sciuto del 6% nel primo trime-
stre 2003 (SIA), anche se non
va dimenticato che l’aumento
in volume va di pari passo con
una stabile contrazione dei
prezzi e le valutazioni finali
dovranno tener conto dell’in-
terazione di questi due dati
tendenziali.  Nel secondo tri-
mestre, per gli analisti di RHK,
le vendite di chip xDSL, WLAN,
cable modem e multiservice

networking platform hanno
dato un impulso positivo al
fatturato del comparto (+8%,
a 4,5 miliardi di dollari, contro
il 4,1 miliardi del primo trime-
stre; +20% rispetto al primo
trimestre del 2002). Infineon e
STM si classificano ai primi
due posti nella classifica dei
vendor (insieme dominano un
quarto del mercato); in evi-
denza Agere, Broadcom e Co-
nexant. Di diverso avviso, IDC
afferma che relativamente ai
semiconduttori per xDSL, sia-
mo in presenza di una flessio-
ne del 21% quest’anno, con
previsione di leggera risalita
tra il 2004 e il 2005: il CAGR
comunque dovrebbe mante-
nersi in costante discesa, del
5% anno su anno tra il 2002 e
il 2007.  Per quanto riguarda
l’optoelettronica dovrebbe
registrarsi una crescita del
22% nel 2003 (a 8,3 miliardi di
dollari) e del 15% a 9,5 miliar-
di nel 2004 (dati SIA).

AREE APPLICATIVE
Nel networking per le NPU,
dopo la dura batosta del
2001-2, In-Stat prevede una
crescita costante in numero di
unità e fatturato dal  2003, per
toccare 1,6 miliardi di dollari
nel 2005, partendo quasi da
zero nel 2000. Recentissime le
Metro NPU da Motorola e
IBM e la NPU di Intel: riduzio-
ne di prezzo e programmabi-
lità nel data path caratterizza-
no il settore. Valori molto più
modesti per Dataquest: 730
milioni nel 2005, un miliardo
nel 2006 (inclusi i traffic ma-
nager).
Un’ulteriore pausa di riflessio-
ne per altri prodotti (come
traffic managers, security pro-
cessors e anche switch fabrics
(SF), oltre a schede a 40 Gbit/s),
presentati con eccessivo otti-
mismo prima della crisi di due
anni orsono: le NPU a
40Gbit/s per ora non sono
ancora in grado di gestire
l’Ipv6, l’estensione del proto-

collo Internet. Gli SF, un mer-
cato giovane ma con buon
potenziale di crescita, dovreb-
bero avere un CAGR del 141%
tra il 2001 e il 2006 (In-Stat),
ma presentarsi come propo-
ste  commerciali solo dopo il
2004; saranno impiegati con
profitto in switch GiE e nei core
routers. Nei NSE (Network
Search Engine) la memoria
CAM residente (Content Ad-

dressable Memory) si presen-
ta anche con caratteristiche di
processore ed elabora pac-
chetti alla massima velocità
consentita dalla linea (se i data
rate si spingono oltre i
10Gbit/s la memoria conven-
zionale a semiconduttore non
riesce a fornire le prestazioni
richieste). Il relativo giro d’af-
fari  nel 2002 aveva raggiunto
la cifra di 78,8 milioni con una
crescita del 60% rispetto al
2001 (+23% nel 2001 rispetto
al 2000). 
L’area dei chip VoP (Voice over
Packet) ha subito una frenata
nel 2002, però In-Stat prevede
una risalita fino al 2006, da cir-
ca 110 milioni di unità nel 2001
fino a 271. I chipset a bassa
densità progettati per IP pho-
nes, gateway residenziali e
packet IAD si orientano sensi-
bilmente verso soluzioni SOC;
i chipset ad alta densità sono
destinati a gateway di rete e a
sistemi sostitutivi dei PBX.  I
chip per cable modem sono
ormai una commodity matu-
ra, diminuiscono in unità e fat-
turato: rispettivamente da 10,6
milioni 2002 a 9,6 nel 2007
(con una leggera risalita nel
2004) e da 159 milioni di dol-
lari nel 2002 a 90.8 nel 2007.  
La crisi ha penalizzato forte-
mente il settore optoelettroni-

Le proposte di Agere
e National Semiconductor
Agere ha lanciato recentemente Festino,
soluzioni per schede di linea di sistema , otti-
mizzate per apparati di rete multiservizio
fissa e mobile,che possono ridurre i costi di
sviluppo del sistema di più del 50 per cento
e quelli sostenuti dai service provider per lo
sviluppo dei servizi di più del 30 per cento.
La società ha inoltre presentato chip per la
gestione del traffico, che offrono per segna-
li triple play (voce, dati, video) funzionalità
quali Traffic Management, Segmentation e
Reassembly e ATM. Agere dispone nel proprio
portfolio di framer IC SONET/SDH i disposi-
tivi MARS per diverse famiglie di linecards. 
National Semiconductor  per il  Next-Ge-
neration high-perfomance networking e in
particolare per Ethernet produce Ether-
netMAX (Media Access Xccelerator), che
risolve il problema di processare dati coe-
renti con il protocollo TCP/IP a velocità
Gigabit. EthernetMAX è stato sviluppato in
collaborazione con la iReady.

Fatturato IC VoP (milioni di dollari)
2001-2006

Fonte: In-Stat/MDR, 11/02
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miliardi. La maggior crescita di
questi chip avverrà dopo il
2003, quando si consolideran-
no le reti “all optical”.
Altri driver per la ripresa sono
rappresentati dagli IC multi-
protocollo, che integrano cioè
interfacce multiple (Ethernet,
Fiber Channel, SONET, …) sul-
lo stesso chip, purchè con

base di costo accessibile ri-
spetto ai chip a protocollo sin-
golo.  Il mercato degli IC per
wireline broadband (ADSL,
HDSL, VDSL) dovrebbe cre-
scere da 174 milioni di dollari
nel 1999 a 638 nel 2004; que-
st’anno dovrebbero dominare
i sistemi ADSL (G.Lite) con il
30% del market share. 
Esaminando i dati forniti dagli
analisti di mercato, emerge
una difficoltà palese – forse
maggiore rispetto a quella
presente in altri settori – a for-
mulare previsioni attendibili
sul mercato degli IC wired/wi-
reline: forse le recenti difficol-
tà hanno fatto piazza pulita di
certezze e di ottimismi effime-
ri, specie nel medio periodo. I
vendor di chip forse sono più
realisti, perché “toccano il mer-
cato con mano” e sono a con-
tatto con gli OEM di teleco-
municazioni, i veri arbitri del
mercato non solo per le scelte
tecnologiche, ma più che altro
per i loro effettivi tempi di
implementazione. Sono loro a
lanciare la sfida per le soluzio-
ni multiprotocollo, multirate,
multicanale che dovrebbero
rivoluzionare l’attuale infra-
struttura di rete: convergenze
assolutamente inesperite fino
a oggi.
Un’annotazione finale che
riguarda prodotti per ora di
nicchia, ma da non perdere di
vista: MEMS e IC per home
networks. Gli integratori di
sistemi stanno adottando i
MEMS di tipo ottico per l’ese-
cuzione di funzioni avanzate
di commutazione nelle reti in
fibra ottica, perché sono pic-
coli, scalabili,  affidabili. Nelle
reti residenziali si potenzierà la
domanda di dispositivi per
gateway residenziali, per il
livello fisico (PHY) e di com-
munication processor; le au-
spicabili soluzioni SOC do-
vrebbero integrare funzioni di
wireless LAN, Ethernet e LAN
media connections.

■

co e in particolare il segmento
delle reti geografiche. Per la
RHK il mercato dei compo-
nenti opto dovrebbe ridursi
ulteriormente nel 2003, por-
tandosi a 2,3 miliardi (erano 7
nel 2000); avranno spazio tut-
tavia gli IC framer di prossima
generazione per SONET/SDH
e le soluzioni Gigabit Ethernet

over SONET. Per Electronics.
Publications i PIC (Photonic
Integrated Circuits), introdotti
nel 1997, sono arrivati ora ad
avere una concreta rilevanza
commerciale: il mercato at-
tualmente vale 4,3 miliardi  e
dovrebbe crescere con un tas-
so annuo di crescita del 20,5%
per giungere nel 2006 a 11


